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' Ptìri'Estero le spinse ni posta in più-
':'. ^ \ (Uiĝ iinirìili poslicipali fii conlt^ggiano per InmcflU-è* 
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In Padova alI'UHìcio (l'AmQtÌni»tt'iizio»e (?el Gionuilc, Via dei StTvì, N. IG6 

Sì piiblilica la sera 
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È aperto T ̂ -bboiaanieiito ni 
aoBtf'ò O-IOENALÌ? per il quarto 

alle condì ZI OBI la 

associati ohe felsero 

aimeatre 
corso. 

Quegli 
iti'Kìora in' difetto di pagamento 
4̂0110 pregati a volersi mettere 
in corrente. 
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Invece noi,vediamo con dispiacere attendere tutti 1 rainisLri si troveranno 

grandissimty una pnrie della stau p*a aliti Capitalo e f̂ fitra principiare quel se 
«pingerc f]ue5lo cónaogiienze dove non rio lavoro di preporuziorio ai Ifivori par 
possono arrivare, dove anzi non si deve \ Ifimentari r*he sarà una vera fortuna se 
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VlKiNNA, i, "-.il CongiglÌQ Municipale 
approvò ad unanimità la proposta di 
congratularsi coli' Imperatore in occa
sione del 2o<* anniversario del su© av
venimento al trono. 

COSTANTlNÓPpU, i . ' ^ La Commis-
sioniS^ îritetnazionaie del Canale di Suez 
rìunìrMSi lunedi. Edhen Pascià sarà e 
leUo iiicésideute. . .. " 
"La sua prjinii decisione sarà di sta
bilire un BÌsterna dì tonnellaggio inter 
nazionale. / 

• PAiUGl, i. == Ecco qualfa il discorso 
di'Gambetta ai banchetto di Perigneux. 
Fece ùn'ieltìgio al sindaco ree^ntegnente 
i;evocato, dissò che la Kepiibbiica avreb
be vinto só'''gli tìiitichi p r̂tj,ti monar
chici -non' a V e ss ti rp p r e fer ito 1 a capitò 
lazloiìéf tuttavia riconosce che tuuà la 
Francia sènia uiiiinzuine di bandiera 

• 

resistetti* £̂ ll!Tnvâ ionc. Dopo la clisfutta 
jl. solo senùnicnLò e ne deve' dominare 

desiderare che arrivino,-osi vuole nian-
tenere incolume il nostro decoro riav.io-
naie. A taluni non ripugn'i il dire; t So 
qualcuno volesse attaccare VUalia nel
la sua indipendenza, nella sua unità, 
la Germatiia non lo pnrmetterebhe », e 
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ravvisano noi viaggio del Re l'espres
sione più eloquente di questo pensiero. 
Ma noi osiamo dire che i sentimenti 
della n a/.ione sono molto più t levati di 
quanto costoro fanno le viste di cre
dere, e che ogni buon italiano , il 
Re sopra tutti, deve ripudiare questo 
colore di accattonaggio cho ;ittribni-
rebbe ad unn visita lo scopo d'implo
rare l'altrui protezione, mentre fu quello 
dij dar luogo ad lino scambio d'idee, 
ove sì combinuno ì reciproci interessi 
degli ospiti. : . ' 

Che quesl,i;> scambio d'idee fosse ne-
' ' ' . I 

cessario. pfientre Ìmporlantis:>ime que
stioni tengono sospesi gii animi per Tav-
venirpj, prova il fatto che al seguito del̂  
rrionar.ca mossero gli uomini politici so
liti ad eserciiare la maggiore inlluenza 
nei rapporti intcrttazionaJI, e che dunìute. 
la visita el):bf;ro rispettivamente luogo ,^jìre •! bilanci preventivi del 1874; di 

\^ quello che nella patria esiste qualche 
î;osa (il siipi.!rìore alia repubblica é al 
libero • pensar*', ed ti la Francia. Disse 
che alla Francia è irisepfir;ibile la causa 

i ' 

repvibbliv:ana CAVÒ riparò d sastri accu
mulati dalle iVfbiiarèhie, quantuntjue essa 

• I . , 1 J : i • . 

fosse = resa respòhsabile dopò di essersi 
sacrificata per ripararli. Terminò deplo
rando QM Ĵ t>h esistano verghe jrieì fa
scio ré pubblica ri ò; 

coi ministri dei due impari lunghissime 
conferenze, uelle quali ò mollo .proba--
bilivcho lion si sarà p̂ yrlato soltanto 
dei.bel ten^po, o dei ĉasi di coloraci' 

Us, sarebbe opera v.an;.i rafi'iiticarsi a 
tirare da'(fue3to vivigg'io, e d;ii colloqui 
che ne seguirono,, conseguen/.o più o 
meno .remote, e che forse non sono pos 
sibili. Vi sono in pie ti questioni di un 
interesse cosi geuerule, che l'accordo, 
anche qualora avvenisse, di due o più 
potenze, non basta per risolverle. Un'or̂  
ticplacgrrispondenza, che noi riponiamo 
più avanti, circa.una ditali questioni, 
che iCjinteressa più d'avvicino, tende 
a provare che forse si è fatto : mine re 
cammino di quanto comunemente si 
crede. -̂  

La conseguenza certa del viaggio di 
Vietjna: e dì Berlino si è, che la noàtrii 
esistenza pohtica come nazione indipeu' 
dente ed una, ottenne il più formale ri
conoscimento di due potentissimi imperii, 
e che,. veuuti a far parte del concerto' 

Adesso che JiUotio Einanuele, soddi-, = europeoy dipende dalla nostra Baĝ 'e7-7.a 
s^Uo e coim^y^ne.'cortesie riqevute il dare ai rapporti iuternazion'alhqùel-
da* suoi ospiti imperiali, rientrò n^' suoi |,p indirlo, che meglio conviene.ài no 
Stati dopo un viaggio, che eP itaìiam 

verrà preparato so liceità mento pei' non 
incoritmre una inutile perdita dì tempo. 

Non appena il Min ghetti sarà tornato 
si riunirà il consiglio di ministri per 
trattare la quistioae della rìitpertura 
dilla Camera. A'crrà prolungata la stis 
sione attuale? oppure chiusa e inau 
guraty una nuova? Ecco le domande 
che tutti si rivolgono. 

Da quanto ho potuto sapere ulcuni 
ministi'i incbnrrebhero a non rinnovare 
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la sessióne che ai primi del 1875: giac
ché chiudendo óra la sessione non ba-

* 

sterebberp furse due mesi a procedere 
al rinnovamento delle eh;zÌGni. 

La Camera attuale conta più di tre 
anni di vita e in questi tre anni ha com
battuto molte battaglie e può dirsi lo-
gora. Occorre rinnovarla dunque, non 
e' è dubbio, ma è cosa ormai provata, 
almeno nel rosti'o paese, ;chc il proce-
dere alle elezioni generali in autunno 
.è un grosso errore. Sarebbe già'un mah? 
se si aspettasse a convocare,,la (Uimera 
dopo la metà di nóvenìjire peichè non 
bisogna dimentlca'rWl 'che sono eia diseu-
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ettà ̂ 'gi u nse ' ie ri a C h a t e 11 e ra u 11. 
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dopo un vjaggio, che gì 
salutarono come pegno di sicurezza e 
di paco per l'avvenire, ci si'permetta, 
mentre non e dilegualo ancora tutto 
l'entusiasmo per* questo avvenimento, 
dì fermarci a considerarne brevemente 

I * ' - • • • . 

le conseguenze, acciocché dalP esage
rarle non siamo condotti a delusioni 
che potrebbero esserci fatah. • ' ' 

I h 

; Col senso pratico, che nessuno pui 
loro negare, gl'itaHani fecero nn giorno 
grandissinio plauso' 'alle parole idi un 
ministro, il quale,; 'riassumendo la pò-
iitica estera, che più ĉònViene al nostro 
piene, disse alla Camera :' « fndipendmii 
sempre, isolati mai* Ora noi vorremmo 
*che per dar saggio della nostra coe
renza ci ricordassimo di questo program
ma come in tutto così anche nel valu
tare le conseguenxe del viaggio di Vit-
torio Emanuele. 

• • ' ! • * ? ' 

stro paese ; ' • f̂ i 
La protezione lascia il debole in 

del più forte, e.noi per non.averne bi 
sogno, ed esser degni del posto che oc-; 
cu piamo, non dobbiamo indietreggiare 
da qualunque sacrifizio per .esser forti. 
Solo allora la nostra amicizia aura rî  
cercala: solo allora potremo oftrirhi sen 
za umiliazione mantenendoci fedeli al 
programma: indipendenti sempre^ isola-
ti mai. 

scussiune che, fatta bene e non • a ca
saccio, occupa diverso tornate: qualche 
volta ha durato anche più di un mes ,̂ 
e mezzo. 
• Nei presente anno di grazia i bilanci 
preventivi dui 1873 chr avrebbero do
vuto esser discussi negli ultimi mesi 
del 1872 lo furono invece nel gennaio 
(1 febbraio, il che impedì che le discus-
siotii dei progetti di le^ge per le lil'urme 
e le innovazioni amniinist-stive, comin
ciassero prima del miirzo. E sapete be
nissimo che precisamente per quesLo, 
molti progetti di legge di grande im
portanza rimasero a dormire nei cas 
scttini dei deputati. 

Chi avrà in pronto una buona pro
posta di progetti di legge da piesen-
tare alla Camera; è l'onor. Vitali:mi il 
clùals ciarlando.poco, lavora assai, 
• -Èli ministero'••di Grazia' è Giustizia 
ha proprio bisogno di un uomo ener
gico ed esperto che raddirizzi le gambe 
a tante cose che non camminano. Già 
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vi scrissi ch'egli ha compito il progetto 
di legge per il nuovo Codice penaiei 

• D eblio d i r v ì a n òìi e * e ho taluno rim
provera a tijrto^airon. Vigllani di non 
essersi occu|)ato ancorfì delia grande 
quìstionc dei matrimoni eî ch ŝiastici che 
si celebrano stnzu ĥ  conf(;Tnta didl'au-
lorità civile.̂ L'on. Do Fii Ito P uomo del-
l'ottimismo: in tutto e por vutto, non 
volle mai pigliare alcun proveddimento 
atto a menonsarò il ma!« dovendo fi
darsi sullo sviluppo dell'istrtizione e 
sul beneficii dellu libertà perchè il UIMIO 
spigrisse da se. Tutto bune, ma intanto 
r Italia si popola di famiglie illegali e 
chi sa quand poveri disgraziati dovranno 
nel mondo pagare il fio dell'ottivnìamo 
governativo. L'on. Vigliani, dunque ba 
già interrogato diversi esperti giure-
co[it:uUi per conosceie il loro parere e 
non appena avrà dati suflìcienti prepa
rerà un progetto di legge.. 

Dovrei ariclie parlarvi di un altra ri 
forwa dell'ou. VigUaui; tifo ma che 
lecca particolarmente le vostre Provin
cie ma di questo domani. , i 

Venerdì sera avremo al municipio la 
discussione gencrivio pubblica aid nuovo . 
piano regolatore della nostra città. ' 

Si tratta di formare un battaglione 
della nostra Guardia' Nazionale, perchè 
vada a Torino, a propria É?pyDes'int̂ n.ie, 
per àbsisterqi^àirinaugurazìoae dtìl ..mo-
11 unì on to a '. Ù* vo ur, So no ĵ ià cor-y prà- : 

* Se là GL'rmanili;'potQSsb sapore oggi 
ciò che la Russia,.PAustrià e la Grlm Bre
tagna, ;o due,. 0 andie una dj esse, hme 
dispoma a fare Jn talii bccasìone dasu po
trebbe trovare relativamente facile io 
esprimere un'opinione, o, anche dì dare 
una promessa per 1* avvenire. Non aven* 
do modo di indovinare la futura politica 
de'suoi vicini, la Germania lipB'può, in 
cose le quali concernono egijaìmente 
tutte le altre potenze avventurarsi a 
contrarre obblighi innanzi ' tempo. Le 
altre potenze, è ovvio, sono ahene dal 
conferire sopra un evento cosi delicato, 
mentre è ancora incerto. • 

• Se non apparisce da questo che gli 
Stati meno direttamente interessati in 
questo affare preferiscono Ìl differire di 
prendere una determinazionìB' al tempo 
in cui ne sorga la nÈcessità;'la loro di
sposizione a ciò savebbe s'ufficénte di
mostrala dall'assenza du Berlino, in quê  
sto istante, degli ambasciatori d' Austria, 
d'Inghilterra e di Francia. Ninno di es
si avvisò necessario l'abbreviare le sue 

; vacante autunnali e ritornare per esser 
ìrcsentati allo arrivo del moiìàròa ita-

ìrrovitì sembrano disposte- ad accor' 
dare iL ribusso. La unica dii'ficoUà ri-
mane quelia.di mettere insiemtì a To» 
rinO un battagiio.ne di Guardia Nazionale 
che possa ricevere quella di Roma t Poco 
.credibile, ma verni - -

liano.- Circa alla questione HUI da farsi, 
se i cardinali" eleggono un membro della 
ohféaa militante come- successoi"e del 
Papa attuftlèjOl'iwIirt non si porrobbe 
molto di,buon grado âd agire d'afccòrdo 
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,(;;,, NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Roma^ 30 seUemifre, 
Y) Domattina alle 9,20 l'onor. Min-

ghetti, insieme al di Ini segretario par
ticolare cav. Bernardino Bianchi saranno 
dì ritorno in Ibma. CoU'arrivo poi del 
Visconti Venosta che non si farà molto 

e giorni sono avrete veddio che la Ga 
aet a Uffidale ha pubblicato un decreto 

j'i col quale venivano unificate le gradua
torie dei lunaionarii addtitìì ai Tribunaìi, 
alle Corti dì appello e di' cassazione 
delle'Provincie di Napoli è'di Palermo; 
co ni piando, e. n questo là'nnitkVazione 
delle girtiduàtorie ^el personale giudi
ziario dì tutto il regno. 

Questa sollecitudine dei Vigliani nel 
for cosa che il personale gimliziarìo 
attendeva da otto anni ha rialzato il 
morale dei funzionarli che ne fanno 
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parte. Se è vero ciò che, si dice 
che il ministro voglia pensare seria
mente ad ottenere pei suoi impiegati 
un aumento di stipendio che le deplo
revoli condizioni dì molti dì essi dimo
strano indispeiisabile l'ori, vigliani avrà 
fatta davvero un òpera utile per l'am-
mìnistrazione della giustizia e vera
mente umanitaria. 

,tiche fra il Piànciani ed U ,llignon. Ls'i^tionja. Germauii e" con'laKussìfti i'una 
;pr ò te s ta lUtì ' n e 1 lu; {m assi ma pa r te, V a 1 tra 
un paese il più ortodosso, sie, cofiie può 
pressnpprre, i" Austria cattolica! e la 
Frapciii sono disposte a ricOnoscot'e qua-
1 u i j qq ji Jsia pr oq ! a ma to d al- Co nel a ve. 
t̂ tJ* Le cose essendo tanto comj)1icate, 
per la natura cosmopolita^ 'di tutte le 
questioni, relative al papato, apparisce 
evidente che,due potenze tioh hanno 
moiio di riuscire'hel fìsàare una condotta 
da seguire dì concerto'ìrinanai che sì 
sappia almeno un poco cOmèi agiranno le 
altre, e sopratulto due potenze, 'di cui 
l' una deve prenmnirsi contro parecch 
nemici ad un tratto, e 1-altra non riguar
da l'aspetto religioso dell'affare dallo 
stesso punto dì vista che la sua alleata. 

* Le difficoltà della situazione sono ' 
ilccresciute dall'essere tutte le potenze 
agitate per i fatti recenti ed è più pro
babile che esse siano disposte a prender 
parto in un conflitto oA, che non dat 
molto tempo. I vincitóri desiderano ri
tenere ciò che hanno guadagnato e gua
rentirsi da ogni futuro attacco, mentre 
altri bramano di rifarsi delle perdite so-' 
stenute e ricuperare il loro prestigio. 
In tali condizioni un fatto d'interesse 
così universale come il dilemma papale 
non è probabile possa esser risoluto sol
tanto da uno o due Stati, 

• î l.̂ segue ìl porrispondente del Tìmcs 
malgrado tuttociò, il convegno dei due 
sovrani darà notevoli risultati, anche 
pel semplice fatto di essere avvenuto. 
La inclinazione''che hanno dimostralo 
l'Italia e la Germania ad andare d'ac
cordo, sino a che le circostanze lo con
cedano e dì aver rispetto scambtevol-
.mente alla loro unità, è cosà, scrìve U 

I ' • ' " F 

corrispondente, dì immensa iinpofianza 
e si può ben da essa trarre presagi per 
l'avvenire. » , jj; 

, -o(X)o-^" 
Il corrispondente prussiano del Ti- ' 

mes, dopo aver descritto il programma 
delle feste che dovevano darsi a Ber
lino in onore dì S. il. lì Ee Vittorio 
Emanuele, osservava in data del 22 : 
• t Non ostante la copiosa varietà dei 

trattenimenti, basta il duro un'occhiuta, 
al programma per convincersi che si è 
voluto lasciare molto tempo per atlen-
dere agli affari Utile cum dalci sembra 
esstire il motto del convegno. So formerà 
il soggetto principale deile conversazioni 
il caso di molestie che la Francia rechi 
all'Italia a proposito del Papa, 0 la pas; 
sibile morte di Pio, IX e la elezione del 
suo successore è anzi che no certo che 
ambedue questi soggetti saranno pure 
ampiamente discussi. • ^ 

Non possiamo sperare di Si»per molto 
per adesso circa i risultati di qiifisttì con
ferenze. Forse non si faranno molte pa-; 
role. Rispetto alla prima questione sulla 
condotta che terrà la Germania, BG la 
Francia sollecitasse la restituzione al 
Papa ilei suo dominio tenìporale, è da 
presagirsi che l'balia riceverà promessa 
da questo governo di ausilii] diplomati 
ci, sino a tanto Che essi ..approdino 
a qualche buon fine; ma, dato che la 
matassa si ravviluppi l'attitudine delle 
altre potenze modificherebbe necessaria 
mente la politica della Corte dî 'Berlino 
in modo troppo spiccato e quindi non 
si può adesso, preventivamente, tracciare 
una via definitiva. 
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Sappiamo già dal telegrafò che i duo 
giornali VOrdreQ la Répiiblìque francaise^ 
l'uno organo del bonapartismo, e l'altro 
del partito repubblicano franf!ftse, ripu
diarono l'alleanza dei due pLirtiti pre
conizzato àuWAvemrnaliomil, ed accolta 
dal Principe Napoleone. 

Ora ci stanno sott'occhi© le proteste 
dei due giornali, ed ecco quella del-
VOrdre: 

Abbiamo }\r,e?o conoscciw.ii della let
tera scritta dal principi Gerolamo-Na
poleone a\V Avcnir Nulioml. 

«La politica del partito imperialista 
3i Basa sul principio della sovrariità na
zionale e il rispetto del guffraglo unì 
versale: il principe imperiale ranioìen 
tavolo in una aUocuxione recente che 
menò grande scalpore, 
. « Combattere i progetti di fusione mo
narchica in nome di questo principio è 
un dovere pel partito. Esso lo adempirà 
con energia ; ma esso vuole combattere 
sotto la sua bandiera, senza alfidarsi a 
pericoli ©96 aUeanae. 

tAl 2^ moggio noi non abbiamo con
fuso la nostra bandiera con quelle de-
(gli; altri partiti conservattri. Abbiamo 
proceduto paralellamente con essi con
tro ìli. radicalismo. Intendevamo così dì 
iendero l'ordine senza disertare gV in 
teressi delh democvazìa. 

(,fAl cinque di norembrc, resteremo 
fedeli allo stesso principio ed osserve-

;remo Io stesso i pòralellismo. Difendere
mo i diritti della.'democrfizia minacciiita 
senza abbandonare gì' interessi deir or-

I I - • 

dine, facendo, verso e contro tutti, ap» 
pello aL verdetto diretto e sovrano della 
nazioiie,, ;. • i ' 
: « S. A. imperî nle il principe Gerolamo 

Napoleone, non tarderà forse a rieono-
Bcetp d'aver commesso una imprudenza 
accettando fal'.eanza che gli era offerta; 
ma egli non saprebbe persuaderci ad 
accentuare, qu(fsio incìdente e noi non 

j y apprezzeremo di nuovo se noYi quan
do assumesse una importanza alla quale 
non lo crediamo dt:Stìnato, » 
,^La protesta della fìépubUque Francaise 
|uona;C08Ìi "̂ "̂  
" « Un giornale-'ché finora hu preteso 
-servire gli interessi della causa repub
bli cainajrj pubblica una corrispondenza 
scambiaitdài fra uno dei suoi redattori e 
il .̂p^incipe Gerelamo-Napoleone Bona-
parte. In questa corrispondenza si tratta 
d'un «pafto d'alleanza» proposto dal 
giornalista ed, acpettatò dal principe che 
oflre alla democrazia il soccorso della 

;,.sua §pada. Un certo numero dei lettori 
^ jdcU' Avmir national ci pregano di dire 

dò che noi pensiamo jdi questa maìnovra. 
:,, «Su di,una slmile questione il par̂  
. tito,i;epy!bblicono [non saprebbe avere 
:^n'ppiflipne dul̂ bia. La rivoluzione è 
î ginzitutto la libertà che iBonaparte han
no distrutto due volte. Nei non abbiamo 

. ,̂:bî og];ìO di concludere nessun patte con 
;, nessun principe, popò Sedan e MeiZi la 

raccomandazicne dei Bonaparte non può 
servirci né presso il suffragio univer
sale, né presso l'esercito. 
. .ri liberali della. Ristaurazìone, che 
fecero causa comune cogli ammiratori 
del vinto dì Vaterloo, avevano iana scusa 
chea repubblicani del 1873 nonavreb 

.' bero. La democrazia rurale di cui si 
.pada, ha.compreso il suo errore dei 
1848 e del dSBl. Essa sa-che i.despoti 
fanno (pagare troppo cara la loro ver
gognosa protezione, I! suffragio tiniver-
sale^ba tipprofìttato della lezione degli 

: avvenimenti: esso sa che i Borboni lo 
minacciano, ma sa eziandio che i Bo
naparte. lo' sfrutterebbero ' è lo- disono • 
rerebberoit; .' ' '; ' 

«Nè'iBorbonì, né Bonaparte; 1 

zionale, che andrebbe a Torino in occa
sione delle feste che avranno lufjgo in 
quella città, sui primi del prossimo mese 
di novembre, per IMnuugurazione del 
monumento a Cavour. 

Il battaglione sarebbe formato di ^ 
ocmpagnìe. Ciascuna legione dovrebbe 
somministPìire uria compagnia completa. 
Icapi legione dovrebbero indicare i nomi 
dei signori capitani comahììanti Te'cém-
pjgnie, 

— L'Ossermifore lìomano annunzia che 
sabato scorso venne sequestrato dal Fi
sco il suo numeio 223. 

FIRENZE, 30. ~- U Congrcî so gin
nastico htì proclamato come sode dui 
Congresso futuro Bologna. 

Il conferimento dei premi e delle me
daglie è stato fi3s.ito a giovedì. 

; ; . ^ ''w*^^*i**iii^iTì Uì ì^i" 1 t'tii m i * ^ - ^ ^ • ^ • ^ ^ - ^ i j t 
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N0Ti:2IE ESTERE 

FRANCIA, 29. - Il duca d'Aumaleè 
atteso oggi a Versailles nelle ore pome
ridiane. ' 

Il servizio del 4* consiglio dì guerra 
al Grand-Trianon è fatto dalla gendar
meria mobile. La guardia del maresciallo 
Bazaine al Trianon sons-Bois continua ad 
esser fatta 4a un picchetto dì cinquanta 
uomini di linea. 

— 30.11 4 ottobre ì fusionisti debbono 
tenere una grande adunanza. La Presse 
dice cUo in tale riunione si esaminerà 

F 

la formula della proposta da sottomettefc 
alla Camera *pel ristabilimento della 
monarchia con le istituisioni parlamentari 
e colia bandiera tricolore.» 
^ Anche • la Sinistra deve tenere ,una 
grande adunanza un po' più tardi, per 
decidere se, in presenta dei tentativi 
manarchìci, debba dar la dimissione in 
massa. ., • * * 

— In taluni del centro sinistro, è sorta 
l'idea di proporre la rielezione del signor 
Thiers alla presidenza, e lo scioglimento 
dell'Assemblea, f 

- U Franùdis assicura che il congedo 
del sig. Fournier spira entro ottobre, e 
che l'ambasciatore di Francia presso il 
hestro governo si, troverà al suo posto 
prima delia fine del corrente mese, 

BELGIO, 29. — La conferenza dei giu
reconsulti e pubblicisti dell'Europa e 
d'America, riunita a Gand, ha dopo pa
recchie sedute, stabilito un istituto per* 
manente di diritto internazionale. Essa 
ha fissato.i suoi statuti e messo ali© 
studio tre temi: ì* Tarbitrato interna
zionale ; 2*> le tre norme del trattato 
diAVaslùngton;3o la codificazione mercè 
trattati, delle regole fondamentali del 
diritto internazionale privato. 

a£ffi:a;jaia«aff'»Br!m?jmgJBiiiiiwuwiiM^ i ' inni t 

Mazznccato Pasquale 2. Sotti 
dott Pietro 10. Beltrame Fran
cesco 2, Gftmpuìri Ant. cent.550, 
Cassetti nob. Francesco lire 20. 
Bellgcco Liilgì t. Garràri Maf
feo H. Barn pazzo Giambattista 1* 
Vfttoraio Aniouì« cent. 00. Dal 
Molto Luigi 50. VendrsrhiniFran-
cesco, brigadiere lire 1. Begnis 
Pietro, brigadiere 1, Torin An-
:toniô  2, Sa Im ti so Sanie 2, Za- \ * 
nolli Annibale 2. Donato Ani. 1, 
Rosa Dompni(!o S. M;trioito An
tonio 2. Bombo Girolamo 2. 
Maritan Giuilitta % Ma rigo Fer̂  
dinando 1. Battisti Modestf» 1. 
Marigo Antonio l.fiO, Dal Molin 
Pierina cent. yo. Perdon Silve
stro 50. CinHon Giovanni lire S. 
Rizzi Pasquale l.SO. Calore Do
menico 4. (labardi.) Domenico 8. 
Snrgato Luigi detto Golii 5. 
Dal Santo don Giuseppe t. Pa- ' 
irizzi Giovanni cevu. tìO. N N. 
lire fi. Drìgo Santo K. Veiatu-
rato Domenico 1. Mantovani 
Antonio 2. Berso Dtimenic© 3. 
Drigo dott. Francesco 10. Bru-
ginì Antonio 1. Salmaso Giam
battista fi. Pariquetto Antonio 2. 
Tasinato Michele 1. Badan Do
menico 1. Mandruzzato Ang. 1. 
Pegoraro Pietro 1. Pugnalin 
Pietro 1 Salmistraro Domen, 1. 
Gatto Pietro cent. 40. Pendini 
Antonio 50. Melato Luigi 80, 
Dìsarò Pietro 50. Olimpio Be
nedetto 50. Bozzolan Franc.20. 
Benetazzo Lorenzo 20. Rizzar-
dini Giov SO. Storni Giov. 68. 
De Grandis Francesco 50. Ma-
rese Ang. lire 1. Capu'̂ zo Giam
battista 2 fìellucco Giacomo 1. 
Salmaso Luigi 1. Stivanin|Gio-
^vanni.l, Boi'BO Antonio U. Yen- r 
turato Lorenzo 1. BottclU Lo
renzo 2. Cavallini Luigi e FiO. 
Verri Agostino, carabinere 50. 
Biancardi Luigi lire 1. Zorzi 
Francesco S. . Totale L. 441,98 

;.:. Liste precedenti »} 1948,61 

municipale, a prova del profitto e della 
condotta scolastica una dichiarazione del 
preside 0 del direttore del rispettivo 
istituto^ da cui risulti che essi l'anno in
nanzi òtlannero nelP esame di promo
zione i 0̂ 10 de' voti, ed un premio od 
una menzione onorevoli. = 

Il giorno IS ottobre avrà principio 
Ia::ses3Ìone straordinaria degli esami 
di licenza-liceale i quali seguiranno se 
con do l'ordine indicato nell'apposito av
viso. 

L« lezioni avranno principiò regoUr-
mwte il 3 del pross. vent. novembre. 

Padova, il 23 settembre' 1873. ^ 

o 
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ATTI UFFICIALI : 
' I 

• 1 

La Gazzetta Ufficiale del 30 settem 
bre, contiene : . , 
, R. decreXo, che a partire dal 1? no

vembre prossìino^^pppriiiiel'assegno in 
dividualc per rinfreschi alla bassa f«rza 
imbarcata sulle navi dello Staio. 

••i) 
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ORONAOA CITTADINA 
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-. < NOTIZIE ITALIANE ^ 
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-\ • \ HOMA, 30.'—• Questa mattina giungeva 
in Roma Ponor- Spaventa, ministro dei 

li ^ • 'lavori pubbliei. Per dimani è atteso Tono. 
>̂r̂ " presidente del Consìglio. ' « 
. ;, --i-̂  iSi'sta organizzando per sottosen-

zione un battaglione di guardia na-

' 'Collctta provinciale a favore dei 
pavari co 

Lista XVIL 
Offerte raccolte dal Comune 

di Bovolenta. 
Pignolo àvv. cav. dott. Pie

tro , sindaco Lire 20. Cavalli 
conte Ferdinando, corameud. 
e.senat. del regno 50. Pesaro-
Maurogonato cav, dott. Isacco 
comm. e deput. al Parlam. SO. 
Da Zara cay. Moisè e cavalier 
Marco 100. La Comrniss. sani
taria 21. Guidetti don Gius, 2, 
Bfiggiato don Francesco 3. Ro-
della Giambattista 20. Argenti 
Antonio 6. Badan Luigi 2. Pe
goraro Michele cent. SO. Cavai--
lini Pietro 20. Al verdi Ang. 15. 
Perdon Angelo 2S. Torio Do' 
mìtilla lire2. Avon Innocente 1. 
Cattin Antonio 5, Storni Gior
gio 2. Guainaro Francesco 2. 
Cristo fanelli Andrea 2. Simio-
nato Antonio i . Dal Santo Giu
seppe 2, Dianin dott. .Pietro 4. 

'' ^ Totale L. 2390, «9 

' AVVISO 
Esami di riparazione ed ammissione al 

Ginnasio-Liceo e Scuola Tecnica. 
n 16 p. òtt,obre avranno principio gli 

esami di riparazione nelle varie classi 
del R. G ì̂nnasio, del R. Liceo Tito-Livio, 
nelle Scuole Tecniche di Padova, se
condo 1' ordine che verrà stabiUtQ dal 
rispettivo preside © direttore. , 

Lo stesso gierno comincierà pure la 
sessione straordinaria degli esami dì 
licenza ginnasiale e della tecnica, sia 

I per ia riparazione, »ia per Vintero esame 
per coloro che non poterono presentarsi 
nella sessione ordinaria del p. p. agosto. 

Il 24 dell» stesso mese avranno prin
cipio gli esami d'ammijjsione al gin
nasio, alla scuola tecnica ; il 27 per l'am
missione al liceo. 

L'ordine degli esami, le ore ed i giorni 
saranno indicati da un avviso interno 

I ^ 

del capo dell'Istituto. -
. Per l'ammissione al Ginnasio ed alla 

Scuola Tecnica, gli Aspiranti presente
ranno prima del 20 prossimo venturo 
ottobre la loro domanda su carta da 
bello da eenteaimi 50 al Direttore, nella 
quale oltre al proprio nome e prenome, 
indicheranno il nome ed il domicìlio del 
Padre, il nome e prenome dell'Ospite 
se non convìvono colla propria fanàiglia; 
e vi uniranno,], seguenti documenti,: 

a) attestato di nascita debitamente au-
r _ . • ' ' ' 'i ^ 

lertticatov , 
6) attestato dì vacciaaziene o di sof* 

ferto vaiuolo; , 
e) quietanza del pagamento della tassa 

prescritta. 
Per l'ammissione ad una classe qua

lunque del Liceo doyrà gnirsìanchePat
testato della Licenza GJnnasiaìe. > 

Per gli aspiranti provenienti da altro 
Ginnasio o Lice© regio o pareggiato, 
terrà luogo de' documenti a, fc;;la carta 
(l'ammissto«0 debitamente firmata. '• 

Potrà essere concessa la dispensa della 
tassa a' giovani disagiati della forlunai 
e singolari per mpê î o, diligien;JO e tO' 
&iumi. : . ; • „ j • ^^ •' •• • '• 

Questi ne faranno, apposita domanda 
al Consìglio prpvìUQJals scolastico prima 
del 1^ prossimo ventui'o ottobre j e pre
senteranno a prova 4elle ristrette con
dizioni economiche una dichiarazione 

•^-^upi:: 

I ^ 

IL R, PROVVKWTORB 

lEPORA. 

É un'antichità per un giornale.... ma 
forse i miei lettori non hanno tutti di
menticato un paio di stivaletti usati che 
il 7 marzo 1873 pigliarono il volo per 
la Corte regolatrice. I dù'é stivaletti 
stettero un pezzo a far lo strada ed a 
ritornare — certo perchè ottano nsati, — 
intanto il povero Mella arrestato ne 
sciupava un paio dì siioì nella dura 
solitudine del carcere, incorto del pro
prio destino. Ma, Dio vi guardi dalle que
stioni interessanti dì diritto e di pro
cedura, e le scarpe del signor Toschi 
furono proprio l'oggetto d'una di esse I 

Il signor Toschi consegnò al Mella un 
paio dì stivali da accomodare pel suo 
padrone, certo Elena, il Mèli a se li pro
vò , e trascinato dalla voluttà d'una 
calzatura adattala, tirò innanzi con essL 
' È appropriazione indebita, è furto? I 
profani non ci faranno difierenzu: rna 
la fanno i legali che ci vedono in 
quistione la competenza e la pena. È 
per questo che il P. M. la prima volta 
ohe il processo fu trattato, vi vide il 
furto ed il furto qualificato, parche fatto 
in danno del proprio padrone e nel ne
gozio di essoj e negò la'competenza del 

i Tribunale, negazione da queste ricono
sciuta, e riconosciuta anche dalla Cas
sazione, a cui fu rimessa la faccenda. 
Questa infatti ravvisato il furto rin
viò di nuovo il processo in correzionale, 
soltanto pel concorso delle mitiganti., 

L'avv. Monìci nel!' odierno processo, 
per minorare la pena al suo cliente, 
ritornò con molto ingegno e molto acu
me a riprodurre l'imputazione di ap
propriazione indebita, nel riflesso che 
constava la consegna elegU stivali al 
Mella per farli accomodare dall'Elena,, 
ma non la riconsegna dei medesimi del 
Mella all' Elena, che incarnando in que-
st' ultimt il possesso dei medesimi, a-
vrebbe alla sottrazione di essi impresso 
carattere di furto. Furono consegnati al 
Mella per farli accomodare, egli se li 
ha messi intorno, ha cangiato P uso a 
cui era destinato l'oggetto consegnat»-
gli, ergo vi fu appropriazione indebita. 

Il Tribunale però ritenne il furto, e 
sommate: con ess« due truffe di derrate, 
ed un furto d' una caldaia ' coimmessi 
prre dal Mella, condannò il medesimo 
a l'I mesi dì carcere, e 153 lire di mul 
ta, parificabili a.51 giorni dì carcere, 

I stivaletti non hanno finito le loro 
avventure-, il loro abusivo delentere 
Vttol ricorrere in appèllo, e stavolta sarà 
miracolo se non ci "rimettono anche le 
suole 1 ^ - ' ' • ' G. B. S—1.' 
' piViattlmeutl pressi» ^ il B. Tribù 
naie Correzionale di Padova: 
= 3 ottobre. Furto. — Contravvenzióne 

ai lavori pubblici. "-* Ferimento.-^ 
giurie.-^Dìf. avv. Cantele. '" 

Sensla Corale . ~ Nel giorno 30 
fettèmbve, nella seduta della società dei' 
benemeriti contribuenti a favore dì què-' 
sta cittadina istituzione, a tenore! diel-
l'avviso a stampi* a suo t̂empb fià di
ramato ai soci, venne dsiL direttore rJau-
si«ale dott. Luigi Farina esposto il're
soconto morale dell'annata 1872, ediap' 
provato dai soci il resoconto finanziano 
relativo. Dovendosi pòi nominare le ca; 
ri che componenti la Commissione diret
trice ed iti i'sptecìe quella di presideiite 
(resa vaòahle jper lai î èrdita del sempre 
rimpianto sìg.'cav. Zàdrà) fu eletto pei* 
accliamazione ih "quest'ultimo ìhcaripo 

il sig. march. Giovanni BijnedfHto Sei-
vatico Estense, e ad unanimità vennero 
heile altre cariche riconfermati i signo-
ri,G* Pietro Sumaff L'i'gi dott. Fatina, 
tìòb, Gustavo dott. Cassinis e sig. An
gelo Scabia, 

Siamo pp gati da quella direzione di 
pubblicare il seguente: 

AVVISO 
Da,oggi sino a tulio il 22 cnrr. resta 

• • « 

aperta 1' iscrizione pegli alunni della 
Scuola Corale tanto per raincazzo, che ab* 
biano almeno ragginnti i 14 anni, quanto 
pei fimcìulli'dijgii anni 8 a i J2 e pei 
giovimi che hanno giiV^^oee fo»̂ nìata. 
— Le damando sì presentino al e usto do 
del Teatro Nuovo ed indìehino esatta
mente nome, cognome, età, condizione 
e •domicilio dei postulanti e dei r-spet* 
ti vi genitori. Non si ammette ehi non 
sappia leggere e scrivere. Per le.neces* 
Si#rie informazioni in linea igienica e mo
rale se ne incarica la Commissione di-
rettrice della, scuola. 

Padova, 1 ottobre 1873. 
La Direzione della Scuola Coraìe, 

.Kenenolfftta Tot*8«lo. «= Stasera. 

l 
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ore 8, in Teatro Garibaldi avrà dunque 
luogo la beneficiata in favore degli or
fani Toniolo. 

Crediamo inutile ogni nuova esorta
zione da piarle nostra perchè i Padovani 
vi accorrano numerosi: oltre il varia
ti ssimo programma dello spetta colo, ve 
n' ha uno questa sera che ha esercitato 
seimpre un'attrazione grandissima sui 
loro cuori : partecipare còl Isro obolo 
ad un'opera buona. Invocare dai noslr 
concittadini In carità, o vederla gene* 
rosamenfe'compita, ò ciò a cui da lungo 

I tempo essi ci hanno àbilnatL 
. i i I • - , ' . , ' 

F 

^ I c u u c ^ i t e (ti d o n n o ec lcbrl 
di F«'iM»«c»©t> ^es 'dount l — Per 
naizze Bissi-WeLF. Padova. Penada. 1873. 

Poesie musicali del socolo XfV non 
mai fin qui stnmpate- Per n̂ pzze BASS!- , 
Wor.P, Padova, Bandi 1873. 

É il dilìgente prof, Ferrato, l'editore 
del primo opuscolo in nome di Luici 
Penada. Sano parecchie vite dì donne il-
lustri^ fra le quali la notissima Marghe
rita d'Austria, che fu governa fri ce dei 
Paesi Bassi, lì Ferrato un po'per volta 
darà edile in sifltitte occasioni tutte le 
©pere dell'etiregio autore fiore^.tìno, il 
qualle benché intinto di quel fare pedan-
tesco, e di quol periodare aitiinnoso del 

. . I l 

nostro Cinquecento, è un buon er.ompio 
di stile, ed una ricca miniera di lineua. 
Del valore storico di siffatte vite non 
vai la pena di parlarne, perchè qmndo 
il Serdonatì scrìveva la crìtica schìfìl-

r - • - H i 

tosa d' oggi non era ancor nata. 
Quanto alle po«s!Ìe musicali s^no delle 

piane melodie cantate nel quattrocento, 
cinque in tutto, altre sentenziose, altre 
in forma di madrigf̂ Je, una o dueginche 
graziose, mâ  sempre interessanti, come 
monumenti poetici ,e musicali, lì merito 
dèlia pubblicaziope^lia aspetta ai signori 
B. G. e P, Fìljl'jultìmd dei quali in una 
nota ne rende'Jmzie aU'avVv Pietro Bi-
laricìoni, distinto raccoglitore di antiche 
poesìe che le trasse dalla polvere d'un 
codice dpll̂  Laurenziana a giovamento 
della storia delle nostre lettere. 

tVHOTo nevlodieo. -^ Riceviamo da 
Firenze l'avviso\*,il programma dì un 
nuove periodico che Tavv. Scipione F«r' 
tini sì propone pubblicare colà e in for
ma dì opuscolo, due volte al mese, e 
còl titolo /( Vaticano, a fine, dice, dì 
cothbattere le superstizioni, P ignoranza 
e i pregiudìzi volgari. — Questo periodico 
dovrebbe essere l'organo di una So-

• • • • ' . - i l ' 

cietd per gli interessi nazionali^ che di
versi patri otti vogliono contrapporre a 
quella degP interessi cattolici. 

( p a l l o n e tpaaailautico.j — S'è 
parjiijo, molto della prossima ascensione 
di un pallone che doveva venire in Eu
ropa da oUjii l'Atlantico* 

Sembc|.5(5rò che non siamo destinati 
a ricevere jla visita del proj, Wise. Il 
suo pallone, è caduto nell'acqua priaia 
di liWiirsi nell'aria. Ciò è quanto il pro
fessore ila lasciato [comprendere, in un 
colloquio, ch'ebbe con un reporlcr del 
New Yoril Herald, • 

u 1 • l 
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SiìSa elio querìtó Vlagfio in pallone 
dal nuovo mondo al vècchio è ala Lo 

' naie cpiotiditmo, ilìu3iri\io a Nuova-York. 
Se deveai credere a! signor Wìse, ì prò-
prietarii di qu •! giornale non avrebbero 
avuto che un scopo; quello di fare la 
più gronde rèdnme pO:ìs bile al Graphic 
apendendo il meno che si poteva; 

In Vi! no il profes.5ore li iia prevenuti 
che esso non acconsontirebbe a sosta-
nere la primi parte in una gigantesca 
mistificazione alla Barnum e ch'egli non 
jivrebbe apri3clii;ua la vita in un areo-
slato da burla. Parlò loro della gloria 
ìmmorl 'le che ti attendeva se il pallone 
avesse oltrepassato l'Atlantico. Ma i si-

^ • ^ •••A,. 

gnori Gobd.^ell (il cui nome vuol dire 
in francese: la hnne blaguef) ^ìì rìaero. 
sui naso, coasii^^ìiandolo « a non mi-
sciiiarsi in cose che non io concerne' 
vano. 9 

Il signor Wise» da parte sua, ha vo
lato essere più furbo, ed allorijuando 
i proprietari del Graphkh seppero che 
il loro aroonimta avoa venduto a un 
libraio di FiladelfM il diritto di ripro
durre le sue ìmpre:5gioni del via^^io 
essi misero meno premura nell' affret
tare ìa partenza del pallone. 

Pretìcijupato unicamente delia cura di 
ottenere una buona ascensione, il pror 
lessore avea scelto uh " punto centrale. 
Ma ci» non conveniva alle mire dei sì* 
gnori Good^ell. Quel piccalo square non 
avrebbe contenuto millo spettatori, e 

.quei signori contavan© dì rimborsarsi 
delle loro spese, facendo pagare mezzo 
dollaro d'ingresso ai creduloni di Nuova-
York.-

Il'pallone, mal costrutto, rimase per 
sei «ettimane esposto alle intemperie 
della stagione, e, Giocondo il professore 
ora non vale più nulla, 

Il reporter d&WHerald ha promesso 
al signor W se di segui rio, se per caso 
l'ascensione ha luogo, in un vapore, e 
dì raccoglierlo, ss cade in mare vicino 
alle coste americane. 

JoHiftjioa «Ar to re . — L' ex Presi
dente delia Repubblica americana, sì è 
di recente provato di nuovo cerne siv 
tp, m^orì^iasirtui professione. Kgti ave
va scommesso éhe conosceva ancera 
cosi bene e?)ma un tempo il tagliare ed 
il cucirete vinse la scommessa purché 
prese la misura d'un vestito ad un ne
gro, che egli medesimo tagliò e con-
fezi©nò. 

H w e bant l s t i i l briielf&^i. — 
giairtfto nel Mma, 28 : 

Ieri, verso le prime ore delia sera, av
veniva un triste casa al vico Rotto San 
Carlo. In un:ì stanza, dov'era un lume 

' a scisto sopra un piano forte, scherzavano 
due fanciulli, di cui il più grande ol-

-ireptìssava di poco il dodicesimo anno. 
Colà pure trovavansì altri a discorrere 
ed a darsi bel tempe, 

Qiiand' ecco il lume precipita. Si rompe 
nella caduta ed il petrolio infiammato si 
rovescia tutto su i due fanciulli. 

Ognuno iffìmiginì ciò che ne segui. 
Tutti corsero per ispegnere il fuoco di 
cui bruciavano quei due sciagurati, e 
tutti chi più e chi meno rip&rtavAno 
gravi scottature. 

tJrio dei rLUiciulU figlio del padrone di 
casa, crediamo che a quest' ora sia morto, 
e l'altro che era il figlio del proprietario 
d'un caffè in via Campane, dà poca spe
ranza di galvarsì. Amendue si 'traspor
tarono all'ospedale de'PeiJcgri ni. 

VCael» d e l i » S t n t * €flYll<» <1| 
JPÀd» VA : ' 

BolleUino del ì ottobre 
Nascite. — Maschi n. 5„ Femmine m 4. 

Morti • 1. Spilimbergoidon Antonio fu A* 
lessandro, d'anni Si, sacerdote, celibe. 

2. Conti Francesco fu Marco, d'anni 
64, Commissario distretiuele in pensione, 
gelibe. 

3. Meneghini Amalia di Francesco, di 
mesi 6, 

4. Peron Giacomo fu Sante, d'anni 
78, calzolaio, vedovo. , ' 

6. Bordin-Bianchi EUsabetta fu Fran-
cesco,'d'anni 50, stiratrice, caniugata. 

6. Maasaro-Trentin Caterina h Ber-
, uardo^ d'anni 47, fruttivendola, vedova. 

?5fH5 ^a^:*;^:.!.1J iag!!Mjf J ML.'JREL.Ì-L• ̂  ."^»« L L •• msiniift'j M . . •*.M' H I F 

7, Gasparìnì Giacomo fu Gìrolamo,Jdì 
anni 19, iiiduslriante, celibe. 

8, Begàspnrj Giovanna fu Angelo, dì 
aMni |60, industriante, celibe. Tutti di 
Padova. 

9, BruaonFaccio JAngela fu Antonio, 
è anni 6S, villica dì Campo S. Martino 
vedova. 

10. Antoncìllo Francesco fu Marco, fdi 
anni S9, villico di S. Martino di Luparì, 
coniugato. 

H, Cavallaro-Zago Celestina di Marco, 
d'anni 30, villìca di Torre, coniugata. 

4 * * « l M ^ v ^ B r i f e 4 * 4 ^ ^ f « n i 

ft. OSSERVATORIO ASTH0N0II!(3D 
I» 1 P A O « V A 

3 ottobre * 
A me7.7.odi vero di Padovn 

Tempo medio di Padova or^ I l ìnM- 58.0 
fempo medio di Roma ore 11 m. 51 a. 30,0 

Osserpaziùni met€orohgiùh$ 
*ae^uite all' altezza di m. IV dal suolo, 
j di m. 30,7 dallivelló medi3 del mare. 
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N0j:l2IE SANITARIE 
-

Pn.iÌ»VA. — diillMmo sanitario del 
30 settembre : 

I 

Rimasti in cura dei giorni preced. 5, 
pel suburbio 3. 

Casi nuovi; in città 0, nel sahurbìo 0. 
Gufiriti: in città, 0 nel subui'bio 1. 
Morti : in città 1, nel suburbio 0. 
RiniMnfjTono in cura 4 in città) subur

bio 2, dei quali due idl'Oitpitale degli 0-
gn issai) ti, 

— Dalla mezzanotte alle ore 11 ant. 
d'oggi '̂ 2; casi ii«.4«Afiiiio; 

OalUì/H ant. alle 8 pom, casi nuovi 

Vittorio Emanuele ha desiderato ì 
palchi dei cervi da lui atterrati, come 
Ui« ricordo, desiderio che naturalmente 
venne di buonissimo animo appagata. 

% * 

• M • • ju t» -^ j . i i f^—^É^i>^ 

1^ oAlobi*e 

III l ì — I wtmmtm 

il oilalbre 

•«•^•vp 

l^ft ^HSUi^'^'® dei casi d-i cholern in Pa
dova a sL'biu'bJo dal principio a tutto 

) 1» ottobre 1873. 
e v i p S t i 317, n\asdii Ì44, femmine 173 
a u a r u a ^% » 43, ^» 49 
M o r t i 219 • 98, » 121 
l a ourn, t) 3, 3 

In Provincia, 1» ottobre. G tsi nfìnsutio 

n : ^ 

iarom, aO**—min. 
Termo met.centigr. 
f «ns. vie! vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Oi'r. e for, del vento 
.Stato dei cielo . . 

=^ . 

Ore 
9 a. 

765,? 

Ose 
I p . 

.AAAB^h^AA 

Ore 
Op, 

t lK6 120 5 
8,80 7,82 
66 43 

7tì3.2f 763,9 
t i 5̂ 6 

NE 1 
ser. 

SE 0 
ser. 

1012 
77 

osog 
ser. 
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Leg 

12 Dai meuodì dell' 1 al mezzodì 
Temperatura maspàma «« --f- ^li°,6 

» mini'Ti;* t«w 4 fO'̂ jS 

Esposiz. dallo 9 a, alle 9 p. (I) = G.O 
id. 9 p, (1) alle 9 a. (2) = 6,5 
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Morte inesoratà crudele 
dopo lunga malattia 

aggiungendo nuovo lutto 
ad egregia famiglia 

strappava la carissima vita 
dì 

PrMueeiseo Ci»ntl fu iXaroo 
einfiuanlaqim i trenne 

commissario distrettuale 
a 

Marostica Pieve di Cadore Fonzaso 
e Venezia 

da tutti amato 
per fortezza d'animo 

per bontà di elette virtù 
caldo propugnatore di libertà 

quarto (fé/ tìgli 
ingoiati dal cimitero 

fu tutto cuore è conforto 
per la vedova madre 

per je,sorelle e parenti 
affitóe:; inconsolabili 

volgendo a Dio il pensiero 
imperturbato chiudeva 

ULTIME NOTIZIE 

Teìegrafòu') alla GoJulia d'Italia'. 
ROMA, 1, ore 4 pom. 

I ministri iMinghetti e Vascontì-Venosta 
sono stati ricevuti alla stazione dal mi
nistri Cantelli e SaintBon e da vari 
segretari generali. Oggi si adunerà il 
Consìglio de' ministri. 

;I1 Ke verrà a Viom^ nel novembre. In 
quel mese pure i cardinali si aduneranno 
in Cencistoro. * •> 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

\ , hmnai 1 oìiohre. 
V Opinione prefìgge dì suo capo il 48 

1.0 il 20 novembre alla riapertura dei 
lavori parlamentari. Ilo buono in mano 
per credere ohe l'indugio nou sarà tanto 
lungo; i bihmci sono lesti,gU schemi di 
legge' preparati, e il non e?sorsi ancora 
fissata una data non vuol dire ch'essa 
debba farci tanto aspettare. 

Ad ogni modo se ne parlerà tosto ri
tornati alla capitale i ministri che fecero 
scorta a Saix Maestà nel suo viaggio: 
quest' avvenimento ò tale da non la
sciarne raffreddare l'impressione, cosa 
che avverrebbe differendo la sessione 
legislativa. , 

Intanto l'onor. Mingbelti non è ancora 
alla sede, e Vonor, Visconti Venosta, si 

por domandare IViritercassione dell'ar* 
cangelo Micliele, e la benedizione di Dio 
per Enrico V.^jicssuno derpopolo assi
steva a queste rruisse. L'astensione della 
borghesia fu completa e visibile.: 

Eydifmhmrif 28 seUGmbre, 
Terserà ĵ llp 10 il treno dì passeggieri 

urlò contro un altro convoglio in questa 
stazione. Il conduttcre del,treno, un mac-

I •• " '- ' ' i * ^ : ti • 

chinista, ed un'altro funzionario perdet
tero^ la yH'i) e parecchi p;tsseggierì ri 
masériì fer.ti.^r *'" " 

.La OsipreusMiiìhe Zailmtj ha una re
laziono sul soppellimento del vecchio 
cattolico ricusato dal -parfpco Dnder. 
Vennero aperte coir assistenza delia pa-
lizia lo porte del cimitero, ©d il parroco 
vecchio catto lieo Gru neri compi senza 
inciampi la cerimonia dell' inumazione, 
il parroco Dinder foce una prolesta in 
scritto presso la direzione dì polizìa. 

•,^J.M^^-*< 

DISPACCI TELEaEAF 
Ai^eììjsia Stefani 

iW^FVp^^i^dh I P^ai'TTW^fi^ Hir^~*Mir1 

L S HI*- -rf - ' i ? ^ p i a •»-+ 

Ufl dispaccio éa Londra, 30 settem
bre, assicura che l'imperatore scrisse ad 
uno de' suoi <levoti una lettera destinata 
alla pubblicità, e che " disapprova 1' al,-
leanza dei Napoleonidi coi radicali. Uno 
dei fedeli di Camden House assicura che 
questa lettera termina colla frase se
guente: 

i ( o considero simile alleanza come 
un'onta; è dovere di ogni banapart/sU 
il respingerla con disprezzo, t 

--H— • 4^ • • t 
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A Vienna dal 28 al 29 vi furono soli 

Virano, sua patria e suo collegio elet 
tonde. Credo che prolUtcrà delP occa
sione di trovarsi quasi in famiglia per 
fare uno di quei dìs<;orsi-programmlì 
Vfmuti in moda anche fra noi. E sarà 
bene: il paese brucia di veder chiaro 
nel concetto politico del viaggio reale 
e dì eonpscernej .risuUati:,i]L,;,.S.Qysr,no 
dal suo canto, pur manicnendo le de
bite riserve, ci §u^da^neià [i^ parlare 
senza bisogno che la Camera gii strappi 
di bocca la parola col (ir^-6oMc/ton delle 
interpellanze. ' • 

Certo questo viaggio è una base ec
cellente alla nostrn politica estera, come 
io sarà per Vìnterno il progetto di legge 
dell'onor. Vigliani per istabilìre e met
tere in formula i. diritti e i doveri fra 
la Chiesa e lo Stiitò — fatti questi due 
che basterebbero a glorificare un mini
stero. > , 

Ila fittai^cérta impressione la riuscita 10 casi di colera; negli cspedaii ven-J - -^'.u^uuita uuiJ.t..Mu.m lu nu.i^ua 
nico ammessi tre nuovi, ammalati. A Ij "'^ ,̂"*̂ f.̂ *̂ ^̂  

• Cavallotti. Che verrà, egli a fare n^lla 

A' 

, |a sua mesta parabola 
'*f ' ed era 
la prima mattina dell'ottobre 

, 1873. 
IL COGNATO 

P. G. 

i i-

presso il 

P res t i to a ppoìsIUo a p re iu l 
delta ^ìttk di Vcncxia. = Bollettino 
della Itì.ma estraziono del Prestito a 
premii di Venezia, creazione 1869, se
guita il 30 settembre 1873, 
Municipio. 

Serie esiratte 

- t 5 » 5 —> 94AÌ! • 

Berlino, dal 26 al S7 ,vl furono soli 3 
casi, senza nessun morto. 

I clericali del Trentino prop'ìngOiio 
il decano di Galgvino, ab. Geniilinì come 
candidalo al Reìchstag pel distretto elet
torale di ElQverefio, Riva, Arco e delle 
Giudicarìe, Nel Ì871 avevano proposto, 
ed era riuscito il conto Bossi-Fedri gotti, 
il quale sembra abbia perduto le sim
patie del partito. 

PAHIGU 1, - Ultime parole di Gam
betta : t Mancano le verghe al fviscio re
pubblicano » queste parole alludono alle 

è fermato a Milano d'onde moverà per4^F"J^ncterecentemeatptoltouìlaFrancia. 
' E proibita la vendita nelle pubbliche 

vie del giornale repubblicano Donlogne 
in seguito ad altri passi del discorso 
di Gambetta che attribuivano i disastri 
della Francia a certi partiti politici. 

PQSEN> 1. — La polizia prese 1 libri 
delle chiese al priore lArndf a IJilene 
non essendo nominato legalmente. 

BERLINO, 1, — ha Corrispondenza 
ProHndale, giornale semiufliciale, dtce 
che la\ visita àel Re ''stringendo mag
giormente i vìncoli d'amicizia intima 
fra VWilia e ìa Germania fece risai tare 
l'importnttza di quest'alleanza à" tiitti. 

Procurò al Re le vive simpatìe della * 
' - ' • • 1 - ' • ' •- \ • 

famìglia Imperiale e dcJla^ Nazione. Il 
viaggio del Uè avrà una conseguenza 
importante e durevole pei rapporà ami-
cbevoU tra Tè (Tue nazioni. ,' v; 

PABitìV 1. - Boufdeillettè facente 
funzioni di Sindaco a Perigneux fu so- ̂ . 
speso per due mesi avendo bs>.'iato prò-^ 
nunziare a Gambetta il. suo discorso 

i • • : • • . * ; • 

senza protestare. 

l i f t pai • • F-

Al 23 settembre la concessione Ben-
ter cominciò ad avere il suo eÉfetto e 
venne data il primo colpo di zappa 
pella costruzione delle ferrovie persiane 
a Rescht sul mar Caspio. 

^^•^'#':t!ik'rir^^^V^t'T-*y,^ I 
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Serie. N, Premii 1 Serie iV, Premi 
11S94 
12703 
7638 
11125 
11S94 
8431 
11125 
7005 
10311 
11594 
U746 
12703 
10311 
7638 
078 
700S 
16519 
12257 
6105 
11547 

22 
25 
15 
8 
17 
11 
17 
13 
17 
14 
11 
K 
15 
H 
16 
47 
15 
3 
17 
9 

25,000 
1,000 
230 
250 
230 
.100 
100 
100 

. 100 
100 
100 ' 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
SO 
50 
^ 50f 

7003 
M125 
4744 
152a 
1H2B 
1525 
11594 
15106 
9447 
151O0 
6105 
12703 
8431 
HI25 
790 
6103 
11594 
1791 
15105 
42257 

2 
23 
4 
2 
13 
7 
18 
23 
9 
11 
2 
7 

23 
11 
24 
15 
10 
15 
17 
15 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
EiO 

:,5o 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

Tutte le altre Obbligazioni apparte
nenti alle 22 Sma sopra indicate e che 
non conseguirono alcun premio, saranno 
rimborsate con lire 30. 

Un corrispondente berlinase della 
Breslauer Zeikmg reca la prima plausi
bile spiegazione dell'assenza di Bismarck 
durante la presenza di Vittorio Ema
nuele in Berlino, U cancelliere dell'im 
pero sarebbe stato corrucciato [special
mente per quelle rivelazioni di Lamar-
mora, che riguardano le relazioni par-
sonali fra luì e l'imperatore Guglielmo. 

Egli ne parlò anche al Mìnghetti, e 
sì lagnò col governa italiano per aver 
permesso la stampa di documenti, che 
somigliano ad una indiscrezione assui 
fuori dei coiifìni delle abitudini diplo-
matich». 

' La Gazzetta di Spener riferisce che 
il ..feld maresciallo conte M dtko ebbe 
nei giorni trascorsi un lungo colloquio 
còl primo aiutijiUe del Re e già mini-
nistro della guerra Bertolè-Vicile. , 

Le autorità cittadine di Berlino che 
sì presentarono [airudietiza del Re fu
rono il borgomastro superiore Holbrecht, 
il borgomastro Duncker, il presidente 
del consiglio' comunale Kbchhann, ed 
il suo sostituto Haìske. 

li Re d'Italia donò un prezioso oro
logi p d'oro ai due funzionari di polizìa 
di servizio presso la sua persona. 

Camera codesto irreconciliabile? Scher-
I • . î  , , -• 

20 elettorale eli cattivò genere. 
A proposito: che ĉ 'à di vero nella 

dicerìa còlta ieri sera a volo in un croc
chio parlamentare, che ad Este, nel mi 
stèro della democrazia, vadano prepa
randoci la sorpresa di una candidatura 
d'opposizione? Questo vorremmo vedere, 
ma sul serio per assistere ad un fiasco 
mostruoso. Prima che gli elettori d'Esle 

. ' • • I •• I. * ^ ; • ' . . • - ^ 

sìansl" mossi, tutti gli italiani hanno già 
riconfermato all'ònor. Morpurgo tìsuo 
mandato. 

Il card.'Bohnechose è sempre in vi-
1. F. 

; ^ 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 

sita ai Vaticano. 
I <"• t : !• 

-L-.l':;a—v: 
p I f M i i . i 

• b ' T -

f'eleSfi*€&BiniiÌ 
' » 

k ^ - ^ 1 1 M . ^ I B I fc " " • ^ 4 -

• i 
'i I 

' '\ •' Paricjij 30 settembre, 
È morto i r noto romanziere Gaborìan. 

. Costaniinopoìij %1 seilembre. 
Il Sultano ha concesso a Mithad-pasià 

già ministro della giustizia una pensione 
di.15,000 piastre mensili. , '^ 

La Pòrta ha icioncesso lâ  somma di 
lire 10,000 alla commissione di sanità, per 
prendere le misure necessarie di prote
zione contro il colèra;. 

BerìinOy 30 settembre;, 
I 

lì Re d'Italia Inviò da Gòrlìtz uq tele-
•̂  - . ' i.: , •• t i * 

gramma piuttosto lungo all'imperatore 
Guglielmo, nel quale gli espresse i suoi 
ringraziamenti peli' accoglienza di Ber-
Imo. 

Secondo nuove informazioni il viaggio 
dell'Ini per alo re per Vienn£i è dille rito 
ai 15 ottobre. Il Principe Bismarck, se 
la sua salute glielo permei fera arriverà 
venendo direttamente da Varzin colà 
nel niedesimo tempo, 

Parigiy 30 seltembre. 
Per disposizione dell'arcivescovo e dei 

capi legiUimisti ieri giorno di S, 
e natalizio (\e\ oontp di Chambord fu 
reno lette molte messe in diverse chiese. 

Londra tre mesi 
Francia 
Presti t i nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « I 
Banca Nazionale 
Azioni meridioiiaii 
Obblig. meridionali 
Gi*ed£to nwbiìiue 
Biinoa TósctUia 
Banca generalo 
Banco tialo-German. 

P'irigì 
P ré^ìtìto fra nc<ise -:> oi 0 
Rendita frrjncese 3 0*0 

' , *'/ o oio 
t fine corr. 

italiana 5 o[0 
« 15 corrente 

, ' VALoai, Oivî Rsi 
Ferrovie'loitib.^ venV 
Obbligaz. » ' 
Ferrovìe Romane 
Obbligaz. t 
ObbK Ferr. V.-E. 1863 

30 " 2 
68 401ift,-.68 27 
22 86 f 92 84 
28 87 4-- 28 72 

114 , 
70 ̂  i 

114 12 

^ t, 

mia, 
2190 llq 

4451ÌCJ. 

&50lf2 
1550 ìiq. 

537 Iq . 
30 

91 42 
t>7 27 

smuq, 
2162 lìq. 

441 50 

61 80̂  
1 ' - <• 

4190 

947 
1562 liq. 

536 lìq. 

m 79 
57 45 

jJi i : 

* • • 

" p » ^ 

M 72 

466 50 
182 50 

Obbl. F:^r^ Me;iidipnaiì| nì6 25 

•Y'^*'^ 

12 3i4 
480 - '̂ 
762 -

92 00 

Cambio sull'halli 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. * 
Presiìlo francese 3 QJO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidali inglesi • 
Banca • Franco-|t3(il^na ,| 92 \\^ 

2338 li2 
3114 

37b *'^-
4195 — 
7875' *^: 

if}7 50 
183 50 

' > " - • 

762 "" 
92.15 

3ìi2 
• * T -

92,i43 
b J » 1 | ^ i « - t r t ; l * p ' ^ > 
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BUyjTTl^O G0.!!î Mli!F,CÌUE-.;: " 
Veuaea&i^, f». — nend, li. 70.65 70!90. 

PK) franchi 22.83 22.84. 
mimKkm, i". — MandUa ìL 70YiO. 

I 20 franchi 22.89 22.88. 
Sete, Inerzia d'affari. 

1 > 6Ycfm. Mercato calqao, con qual 
'f ohe ribasso nei prezzi. 1 

aiiflj»M«5,30 sett. — Sete. Affari" stentati 
! prezzi dibattuti, . • . i 
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Bortolemmeo Moschia, ^tìr. v^^^yiai 
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LA PREPOSÌtÙRA 
DELLA CASA DI RfOOVP'f̂ O DI PADOVA 

Avvisa 
cUe fltio atlé *5Te IS mt 1d, éì Yaaer4\ 
3 ottobre {i00 3tt«rA o09rt9 eogroto «o 
oomp»gnat« l i tin c)i«po»Ho dt L. S&OO 
pw la venita di»iravà del «ao teni-
mento In Dfi^Qa^ùUa prea^^uiil?a quan
tità di ZDAjBt ìli padova&t iCO soUo le 
condizioni p ibbllaato con / vvlao 20 ant-
tembro 1873 N. 1088. 3''70B 

y — B M * * ^ Ì # p i * * l i * P i i ^ n i i É i f a w ^ 

- "~|i„d<,,vW" — Prenìiiila Jipogriina Editrice F. Syccbetlo — l 
I . . . _ _ . _ I . t r a i l i n-Ml imv • • I • •—r w—m-i •-—r B-I *"«• ^ ^ • " I lib tfl l * i • i - ^ M u ^ r ^ B . i . ^ - v . . u j u - r -v^^H—-n-H • B-I-» i -n „ ;• • M J-H—'-t* Ih • ^ ^ • ^ l . j o-i-i L .HJ'" '" - T ^ ™ - * « I J •• •- u.i • • • • M ^ U B I I I I 
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: '^"r^Miitftymm-.vhftn ÉU i^mfÉ^ jÉa^^^ •«•̂ •vvn'B înMs'rttlh'̂ w^ ̂  

.'c|f:i:ì J;i prepara
zione per l'ani-
missione agli 
istituti milita
ri. 

3'7o4 

Tornir^ <i» 
Via Halitezù A' X\ 

ELLEB 

3 il 

Della labbricazicne e Conservazione 
• del professore 

A N T O N I O c a v . S F . I . M X 

Seconda edizione con figure intefcalate nel testo 

Prezzo l.lre ». 

Sì spedisce franto di positi tìittro invio di vaglia postale 

r—. 
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icme 

L wtim t • " ' ' * 
. " * . — H F - I — • • • ••-r+ 

Hi^tfloY 
a» M f e A M ^ i ^ i ^ t f e i ^ 

•a — Preniìiua Tip7)gTiifìa Editrice F. Sacrbotto' -
—-L.„.-^j'• r r l ì ^ T I I r r r T '̂ ;̂•-- '̂ -̂ • "̂  "̂ •• ^^ .—1—. . • 1 *—• •—>.*r-nv<p»i-^irt-^n• 

y^D<tf»vi& 

si I i I i lÉ lMI I h i -

Istituto Macedoiio Melloni 
IN PABMA 

!*• fc I • I J f c ^ I M i I I I" ' 11 rr^Tmwi fc !• • i 

Anno scolastico 1873-7é 
• — ' - " " ' ' •^ - • ' • . - I ~ l " ' M I 

La Direziono di quello Convitto edu 
cativo, (Ile dovitte Tî spingere molte do-
mancie d'afniniassòne per mìincah7.ft di 
posio, noLilica di aver potuto ampliare 
1 locali per nuove scuole e fier tdtri 
dieci cori VI Ho ri. 

La retta annua resta tìssata in L, EOO, 
0 cotn|tre3o. 

Còl giurn" 15 ottobre conaincieranno 
gli esami dj ammissione e di rjpartizione, 
dopo i ((Urli avranno regolare comin-
eiamento le lexioirii dei corsi elementare 
ginnasiale* e tecnico. 

Si mandano i programmi, gratis, a 
cbt li domattda. 7-002 

'fi 
R u^ 

filami v**i '̂ ' indole renniat'^tt oppure 
feagioBftti tì«Ui «ariej iOBo «Uarftmi>nW. 
"̂ Fjifsxiti jaiÈpduitìto |Ì'K«O d«U* 

i i cqaa AnaterSna 
iel dottor J. G. POPP dì Vienna 

COil' CIBO coDiinuato delia medejiUQ» 
LJl'attouuft la soaaaaiooe ^.\é dfint! pro-j 
Jdottft iJai «ambiamittto dJ ie)(ripM*tnrBj| 
)e «Mmp̂ dìfltìtì iù \M mo>io cho rnor-
ìniuo i dtìUTi', ftoflift m*?/io pt'aferìbiV 
|n taui litìi" s.ogii'ef* l'alilo vtal.f'.ivo ;>*«an 

^ t S a f l t i e l 
del (lot>.or J. G. POPP 

|)6r piOffibare àa sé i denti cariati 

aeìto, RofcerU d DwUe Sfsifjsirî .. !fpr̂ *ì?a 
C*,»!ék»ii'i. CtìTieda MaioLstU. TvtiYigo 
Biniioni) 2*tJìuAÌ, panetti. Yioetma Va-
I&j.'i.V@ii«£iii '̂̂ iml̂  2;Mnpiroiii, Cayìcla, 
Penoi BottnufeT, Agem7ia Um^sgn^ Ppo-
fa5t««!iri* Cj(if»rdi. 5-5il 

•«tó*«.«tiwi*itì»tt«Kiaa*tt̂ ^ in PADOVA il Sig. A. « » • 
liaFdt Ilroeelkl. /i57 1& 

• ^ - H I - t 

VA «ij OGieta uganea per Concimi 
_ i - i — I • I ^ 1 ^ 1 -%,H- ' • rf^W 

rtifìciali - PA 
p§*€MAiÌnia con^ tMeti€tffti(§ tVofa e d^arffcuf» 

Animata questa Società dallq .ripetute ricerche dei suoi prodotti si dà Dlla preparazione dei medesimi con sempre 
maggiori cure. . , ., ' 

Ricca dì copìòil depositi tanto dì materie prime qnanlo dì concin'ì complessi per qualsiasi coltura che e,per com
posizioni e per prezzi non temono la concoirenza, li pone & disposizione dei iji^nori ugricolioii ctrta di essere ono

rata da commissioni. 
Circolari, listini ed analisi si danno gratis ai richiedenti. 
Per commissiuni od ahro rivolgersi aUa Società Eugiiuea presso il Coiiìixio Agi trio dì Padova e presso il Nt gozio 

Bellondini a S, Appolloma. 15-590 
'^^^j:^^'^^^- jf r r ryf^wvr^T'^'^^'^''''-'^ trnmmsmoKmsrfisa^isxaasessmmsim^ iB^ttrfssu;:^,s;msnai^Tsxsfn^ if'.'^f*^"-'™-™'^-^ 

nica abbric 
B I OCÌGl^T'I 'I 

•^•\ 

io GOMMà ELASTICA 

• 1 fts Q î'̂ st̂  fabbrica produce correntemente tutti gli oggetti impiegati 
£ l7 inni%t0 «nelle macchine, negli esercizi industriali ed agricoli e nella navigazione, 
d ^ i U E s ^ i n iTessuti Jmpeimeabili per ammalati e bnmbini. Apparecchi da jabora-

• —••—=-— —^vtorio. Tappeti per appartamenti fe 
#a] bere-In ecc. e ce, con un ribasso 

lì pubblico è ferf6tt«meBt« irarActito contro i isnrrogfctl veheflci, 1 ftbbri 
dal qnali softo c)bbll#fti a dichisrare non doTorai confondere 1 loro pKdotti OQ 
la Iteir»lcnta ii^uMca^ i 

Guariacfì raJicalmante le cattive digcsUoni (djspfpsic)^ ^aittiiti, nevr*l|;ift* itititliczis abittisd*, 
CHìoiToulij gitìiuiolc, vcutusiti. jmipiift7Ìon©<> diarro»/ gft*ificz2àj ^̂ apogfro. ronfio tìi orcc^^bi. ncidìfi 
pituitii, cmicranÌAj nauŝ je e yonnti dopo pasU* ed m tempo dì gjaridaiiMj dolori; crudeati 
granchi^ i^pattiqu^d inCao maxioEe di sionaaco e degli alivi visceri; «̂ gni dìfiovdW dfil fcg^w 
ìicrvij mcTììbiaiic mtircife o bile, insoiinÌR, tcisfì, oppressione^ asE i, catarro; bronchite^ ìm (con 
*ttniione)j pnctv^oni» eruziono^ doperimcvìto^ diabete^ anemia, reiimatisKio/gtitU, febluT nltru 
vizio e poveri! dd asngTsn, idropir îa, j{i^ri!iià, fiasco bianco, i pallidi culori, nutacdDza di uio 
*tTUi; di ncytlji^zo € ih ^GOijiia, E ŝa ? pure il ir ijajjitjre conoiwrarìte pei fanciulli ÌÌÌ^>ÀÌ ^ p*; 

iJtsseDdo dn due anni che mia madro trovasi ammfibtay li sigrinii Uiodìcì aon ndev^jio piò 
«itaila. noG sapondo essi piò liijlla oidiiiarì*^ SU vcime t« feiice idea di £perimcK](tarc lai um 
o îd' î bbastan -̂a lodala JÌAt̂ îicHm Jrfiftwìa, e ne ottenne im felice risultato, mia madre trovMdftid 
m qxiâ ] mf?bi!ìU, * GIOHI>ÀIV>?ÌM(J CAatn. 

/ . Pteeco Sicilia), 6 ittftVzo 1874, 
Da più di quattro anm mi trovava alffitt^ da diuturne iudigcstiotìt * dcbolczM vcritncoio tale 

da lurmj disperare del naciiiiisto della mia salute^ 
Tutte le rvire prfscrìtfcmi ifei mediei e dft me serupolosamente oasorvnte non valsero che a 

maggiormente guafiUfmi lo stomnco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per ultimtt os ĵcrimento 
avendo adop^yitló U finvateirfa AT\%%im B\i Bwry e C* di Lond»^ ricTiperai> dopo cjuwauia giovai 
la perduta salute, VIHCMMO MA?<NIFA, 

T m ^ , i7 apntu iSfiS!* 
,!f*jm*r* — In ficj^uito a mtilftttia ^patics it? er^ airfî ta i*i uno italo di dep(>riran«to che dtìraAi 
ben «eUe anni. Mi iiweiva inipoa*ibilc <ìi Itig ĵere Ù swiveî e} io soffriva di baWitji nervoii 'ia 

tutto il corpo^ la digestione ora di€lid!Ì3;!̂ tmb; p ì̂̂ sist̂ nti le insonnie^ l'agitaxione nwveijn i.î ì>p 
portabile, mi faceva errare per ere itilere scnaa vofUiì riposO;, era ^otto il jicso d' 
taisteMi, Molti medici mi avevano presittritti imitili rimedij ornai disperando volli far prova della 

per 

ana taortal^ 

. PIRELLI e C. 

• . n 
Pvesso U sudldetla Data Eappveaea\ 

tante, trovansi osiensibiìi i Campioni 
edJ Prezzi correnti, i quali si spedi 

di Milano 
^^ _ 'stabilimento e deposito; Fuori di 
'ovu^N^ovaT, Strada al Ponte Seveso N. 116, 

dietro la Stazione Centrale, 

pcorio unitamente al Catalogo a chi ne fa domanda. 
• ^^i^mm^m^m^mM^mm^ 

iWKSn!ìaaflKsa3SM#*J|»«K i i i ,^^^ JWBt^sswiiiajfiJcrir^asaeTartssi | 
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^̂ di prèzzo sui prodotti identici di 
' provenienza estera. 

_ I 

Rappresentati in Patlova 
d;i\ia BiVla 

CAITOfl CO LOIA MACKESZIE E C. 
Via'S, lìemardino N. 3326 

^ ^ ^ • B - a h i ' J M _j I I I l l a 

vostra fai ina di salute, tia Xvt mesi f̂i$a foroia iì fui© a bi inai e auiriu-ento, II veto noiìie di ô̂  
pytti(i}U<^ non eorwiene^ poiché^ f̂ r̂ îr a Oio^ EJŜa un b* hiu> fr/ivora e riprendere la Uiia n<ĵ  

Cura n^ 7ifìm ^ Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 
Da vent*aii!ii iJiia moglie à stata aflsalita da \m fortissimf> attacco nervoso e bìiioso; 4^ otto 

anni poi da un forte palpito al euore e da fìtraurJinaria gonfiezza, tanto che non poteva (nre un 
passò né salire un solo gradino; piùj ew tormcniata da diuturne insonnu^ e da continuata man-
eanza di respuo: Patte tucdica non Uà mui pulutu yrnv^ve; tìvu factndtì UÌ>̂L̂  d̂ Uk vosUa Hw^itmu^ 
Àrabwaì)u Barry^ in sette giorni spari la sua gonfiezza, drrme tutte Ir. notti intiere> lu le me 
pi*sscf;giate, e trovasi pcrfetlainenU; guarita. AnwĴ sio Li ^AÈtsim .̂ 

H(.ìvif5^^ d»tpM.to (H yitÈr;rio, Ì8 mttg^iu 18f:8. 
^Da flu(̂  mv^i h (iu :atK* parr̂ e ÌÙÌ . mo .iio in i3i,̂ ;.o dJ i^'viia'ùM''^._^p^:iiyidu\a^ ve--

niyu ijitiUGcUa gìoruiivaien e da feijbre; ost:.-, naa t̂ VitiTa ÌÌÌÙ t-tJjfê yviòV ĉ ^̂ i 'Ì̂ Q R̂ 
òss^a qii*tlfli»n Mbò l'è f̂ fjevi* )?,»iHf̂ ^̂ , per il rb-i ern ridotta in estrema riebo!».vZzn' 
da non quassi più Hlzuratdrt lr%u» ^pltra tiila^ftìbbi^e ^ra titl^XU aucii^ ,U fùi^l-Io-
lori di jiioijQr.ĉ j e dtt .etitiehfrzza'osti di.;''do var<j éowMiXxb.i^o tea non molto 
I prodigiosi tff.nti dellH HcUifÌMi*̂ ^̂ i Ar.^bioa Uihi^s^ro mUi morìVd à prÈjndtìrla, rij 
io dleiol {!;iortii che^titì fa U'o la ttbbr^ a^^omMarve, : cqtiisvè for.i^j maugltt ft&n ̂ ^x^i^^ 
ŝ bUe gusto, fu Ubardita dalla e^tuchH/zii ,̂ t̂  ai oaoupa v le iUùpi d^l .:dJBbr^jo di 
qu^lch^ faoceb^a daruesiie^.^.^f ; ^ ^̂ ^ . Rrtìlumii. 

S o r e s s i : L̂ i 5ti*toU di laiu ad ptw^ di i[^ di \:h\ì. ii\li:SOj iiS «bìi* fr.^t:5U, i Cfiioy'-. 
ir, «; :̂  chiUigr. e i j r i r^ 17:S0; 6 ehiL fr. 30; 4^ tbiJogr. Ir fiiS, ' i . ^ 1 , 

i |2 chiL f̂ . 4.50; 1 cbiL fr. 8. , ' 

dei FRATELLI BR&iCA E C, Milane». Via S. Prospero. 7 
iarid(si lalnni pfr imitatori e jierfezionatori del Fernet-Er?rca. fWtrtìan o. che desf̂ o nori può da nessun altro 
ibbìicato re pc-rfeziorioto, perolìò vera specialità dei fratelli Branca e Comp. e qualunque altra bibita per 

q uanto poni lo sptcioso rome di Fernet, non ioiià njai produrre quei vantaggiosi eiìeiti igienici clie sì ottengono 
col Ferneliirutca per (uì ebbe il plauso di molle celebrità mediche. 

. Spa cci 
essere f 

Ai 
m 

^ f 

t li 
i^iJi V: ì h hwhwmììà 

fictitore sarà passibile dì carcere, multa e danni. 

Std ^ 

K 

Crediamo d'int,ere£se generale richiamare Tattenzione sull'importanza di far uso del vero 
e genuino FERPsET-BRA^CA e di garantirsi della provenienza essendo Tunica bibita 

I 

finora conosciuta^ còme lo provano i seguenti certificati: 

'M^ 

Spedita mia cassa di questa sptcialda ai Sindaci dì S. Se
vero e di Apr i^ i^ ove nell'aiuìo 38()£J intieriya ilcholcra 
morbus, que^tiyispt'Stro subito col stguente telegramma 
a lettera: 

S. Invero, ÌQ agosto Ì8CS, ore 10.10 
!#• I ricevuto ìu Milano ore 12.25 

Ai signori rratéììijBranca, Vìa S, SìUet-tro, S, Milano 
Liquore rimesso agjistl̂  bene primordi, giusta esperi

menti i'atti ftrn:sca altro, dira prezzo. 
Sindaco MAGNATI 

, Aiicona 2 dicembre 18155. 
Durante il corsb dfcll'ipidtmia colerica in questa cìnà, 

e dopa lino a! giorno d'oggi, il sotioscritto dictiiaia essersi 

f 

li 

servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 
in molti indivìdui comnicssi alle sne cure medicbe. Utile f. 
speciiilnienie fu trovato negb sconceiti cbe preludiauo lo 
svilofipo colerico, e nel rimediale agli ncciacchi residuali 
dopo superala la malattia cbe con tanta insistenza si prò 
lui'gano e riiardano la convalescenza. 

Neir interesse della verità e dell' unianitiì, il gottoscriUo 
ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. 

: Vnip\o doit. Miì̂ GOZZI, Med, Cond. 
Visto per la legalizzazione delia premessa firma e qua-

iifjcii de sig. doti, Pietro Mengozzi. 

Dalla Resid, Munic, 3 dicembre 1805, 
I . . • • 

Il Sindaco M, FAZIOLI ' 

fMra n* 65,7U , ̂  Pungi,̂  Ì1 aprile 1866. 
St̂ ŝ orf —^ Mia {iglis che soffrivBi cut;e3:̂ Jtvamantej non poLcv» più uè digerir;? né dormirò, eè 

tra oppressa da iiì̂ onnia^ dt doboioẑ sa è da irritaiione iDcrvô a, Ora ossa sta bcrussàiio gr̂ t̂ ie 
h\h ÈùvaUnla al Qoecolfiife.^ che le b** re*;o una perfetta iahite. buon appetito^ buo^a digestijj*e 
tTWiquilUti deitttììvi, ftotmt^ iipuratorfe^ nodeajja di ÌÌ̂ T̂ Ì̂ Ì '̂d un'feUcgvflr-ia dì spirito- a eviii d̂ ìSùSĵ o 
tt̂ Kipo non era piò avver/̂ a. H, ni MO;ITI*OÌÌÌ* 

, Piaggio (Uinbrù.)^ 24» uiàggio ISCa, 
jf>opo 20 anni di oftiunto jwiyio di oreenhie e di Ci oniijo rfinifi&iismo d» farmi stare in ÌBII^ 

lutio PmvgpjfiO f̂imdmonte ini Uberai da quead niĉ iKori, roerct^dcUa vpstia moyjajVgjioâ  

Cvira H*". 70^406 : . . Cadice (Spagna)^ § jgiugno iiSbìJ: 
|Jifftìf?rff — Ho iì gran piacere di poter dirvi che mia mojgliCj, che soiTerae per lo apa:fiiu di 

i tnoki anni di dolori aeuti aglj inteatim f <lì insonGìe eontinui?^ i perfcttaineiiifl guarita (ioita >ot 
I itr*-itieoinparabile Revaikntu al'Cih^cointH. , : ^ ^ VicjBistjs MOTAIO/ . 

1Ì?!ir©afiKfi : )n Polvere: &eaiole di latitt per 13 twze 1 3:50; per 2 .̂ fr. i: HO: per AS fta/ 8 
per tao fr.iVtttO. 1» r»*v>: ;^por iS laaw Ir, 2;!S0; per U fr. 4:30; per iS fr* 8. 

Casa BStófcrry iàtaj B^rry e €tìJMKj»* tj, via OportOj Torinu^,^ 
^Rix'onàitori la tntre io città dMtàiia, prsaso i pri-.cipi'jU f̂ r-̂ naoiatl fì d/̂ oghUri 

lel 'V©Si*ditOi '^iC tt I^AB6®VA Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; ^Cavaî anì̂  farsaacist̂ ì 
e p'HB r̂ìo LìxY/iVico Ferti le sn.toesso^tì Lo'Sj F-'iTraaahì; hi Ponw^ ì̂i Snn L',̂ re :̂:̂ o 

rOKDEKONK. RovigUo; farmj Varatemi, - POMTOGKUARO. A. Malipieri. fitrm, - KOVlGfl 
4 Ì>iegoj 0. imtìas îoU. — S. 'mv AL TAGLlA^lKiVrO. Pietro QiimUra, iàrmacista, -^ YOL-
Ì̂ iE.;2tK Oitu. Chiassi farm. — TiifiViSO, 5!anctti, - UDINfi, A. Filìpy:*^?^ Comi:ìies«au; '̂ ^ 
VEKEZJA, Poncij Zampironi; Agenzia Co.*it*ntinî  Antonio Anciìlo; Bellmato; A Lrjngogfa* — 
VERONA, Fruncesco t^asoli; Adriano Vrixmi ties* Beggiatto, — VlCSNgiAr Lm^i *—giaìo; V^ier: 
-^- VlTTtmiiQf^lfiNEOA. L, Marchetti, fafm: ' ^̂- BAySAWO. Luigi I'MJIU di BaUkisaave. ™ 
i:̂ HS. Nn̂ olò Dtìirilrwi, -"T lEGriAQO. Valori -- SÌAiNTOVA. P* Baila Chiara tarm Beak. 

FKt-

1 ^ j . Il | t ^ n̂  • | | i^ j f *» lr iHJVJ^^ • i > ^ * - w 4 P 4 q t » ^ H ^ f «HV.̂  

* • * 

, ^ , t ^tun—q^H wfw *n<.i»^jter^f »Tf^^ I pi * ^ * n ^ 4 ^ H 4 i U * < t i « , "T -
f J 

t. • 4 

presso la prem. Tipogî afia-Editrice F, Sacchetto 

t * 

Prezzo alla bottìglia da litro L. S.ad — Bottiglia da Boccale L. a alla mezza bottiglia L. f .fio — Spese d'imbal
laggio e trasporto a carico dei cònimiUeiiU. — Ài rivendiiori die laranria ncquitio all'ingrosso si accorderà un 
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Padova 1873. Pr Tip, Sacchetto 
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